TUCCILLO-DONVITO

SI INFIAMMA LA POLEMICA SULLA PISCINA
Dino Tuccillo (post del 02/11/12 ore 22.22 su GioiaNet)
Voglio portare ancora alla vostra attenzione che l'unico dato certo è che questa amministrazione ha deciso di chiudere la piscina, di mandare a casa 28 persone e di mettere in seria difficoltà la Promosport che nel 2006 ha contratto un mutuo con il Credito Sportivo e altri finanziamenti per la messa in funzione dell'impianto natatorio.

L'assessore allo sport, completamente assente nelle fasi di ricerca ad una soluzione che salvaguardasse tutte le parti in causa, ha cercato in tutti i modi di diventare protagonista un attimo dopo la cacciata della Promosport annunciando che la Piscina si sarebbe aperta a settembre, poi ad ottobre e poi non si sa.

I debiti, caro Assessore e indignati di turno non sono nè del Comune , nè dei cittadini, sono esclusivamente della Promosport.

I debiti non sono solo quelli delle utenze ma ce ne sono anche degli altri ma per fortuna ci sono anche i crediti e tra questi ci sono:

- il maggior costo sostenuto nella realizzazione della piscina;

- l'avviamento della struttura;

- i 40.000 euro x 20 anni e 10.000 per altri 10 come da convenzione;

- il danno per rescissione contrattuale, unilaterale e senza alcuna sentenza di autorità giudiziaria.

La Promosport ne ha di debiti ma li ha contratti per la realizzazione della piscina che doveva gestire per 30 anni.

Perchè non pensate ai vostri debiti e a quello che non avete fatto nella vostra esistenza?
Per concludere non auguro a nessuno di Voi quello che io e la mia famiglia e 28 altre famiglie stanno vivendo, perchè io non conosco 2 sentimenti e cioè l'INVIDIA e l' ODIO.

Caro assessore provi un attimo a pensare a quello che è capitato ai 28 collaboratori della Promosport che all'indomani del 31/08/2012 sono rimasti senza entrate e con rate di mutuo da pagare.

Capisco che per lei e per l'indignato è difficile immedesimarsi perchè siete privilegiati in quanto dipendente dell'INPS e dipendente del ministero degli interni.
Filippo Donvito (post del 02/11/12, su bacheca di Dino Tuccillo)
Caro Dino, ho letto il tuo sfogo su Gioia Net. Non è da un imprenditore e uomo coraggioso come certamente sei, attaccare una persona su un sito dove sai benissimo che non posso nè difendermi nè replicare. Trovo di cattivo gusto che tu citi il mio lavoro e potrei risponderti che dove lavoro io, se qualcuno viola le regole, viene cacciato. Leggi cosa è accaduto ad un altissimo dirigente per essersi  concesso un prestito oltre il limite consentito...Tu le regole non le hai rispettate e dopo hai peggiorato le cose con un atteggiamento che ha reso difficile ogni soluzione. Ora all'improvviso hai visto in me un obiettivo da colpire e te lo faccio fare. Non è vero che sono stato assente nella fase pre revoca, è invece vero che ho lasciato ad altri com'era giusto trattandosi di contenzioso la prima linea. Dopo la revoca, era mio dovere cercare di far riaprire la piscina e non certo per protagonismo. Al momento opportuno verrà spiegata ogni cosa su scelte e tempi. Se hai bisogno periodicamente di trovare un obiettivo per il tuo rancore, fai pure. Se vuoi confrontarti pubblicamente con me, io certo non mi tirerò indietro. Ma sempre nel rispetto dell'amicizia e della tua persona. A differenza tua.

Dino Tuccillo (post del 03/11/12 su bacheca e GioiaNet)
Rispondo ad un post dell’assessore Donvito pubblicato sulla mia bacheca facebook.

• Donvito:"Caro Dino, ho letto il tuo sfogo su Gioia Net. Non è da un imprenditore e uomo coraggioso come certamente sei, attaccare una persona su un sito dove sai benissimo che non posso nè difendermi nè replicare"

Caro Filippo io non mi sfogo ma scrivo per dare la possibilità ai cittadini gioiesi di farsi la loro idea sulla storia della piscina. Non attacco l'uomo ma quello che tu rappresenti e allora, per essere ancora più chiaro e non lasciare spazio ad equivoci, ti dico quello che io avrei fatto se avessi ricoperto il ruolo di assessore allo sport. Sarei stato ogni giorno in piscina, con i collaboratori per ascoltare, capire e farmi un idea sul campo e non per sentito dire e comunque avrei fatto di tutto per salvare 28 posti di lavoro anche dicendo a Tuccillo e alla Promosport di farsi da parte (obiettivo politico).
Per quanto concerne la tua ostilità a GioiaNet, non avevi un tempo affermato che avresti risposto solo ed esclusivamente a chi firmava i suoi articoli?

Sono forse di serie B i cittadini che esprimono i loro pareri su gioia net?

Ti infastidisce il successo di GioiaNet e se non vuoi scrivere e rispondere, perchè leggi?
Ne approfitto per chiedere alla redazione se ti nega la pubblicazione delle tue note.

• Donvito: "Tu le regole non le hai rispettate e dopo hai peggiorato le cose con un atteggiamento che ha reso difficile ogni soluzione".

Ti pregherei di essere più chiaro ed esplicito su tale gravissima affermazione così potrò risponderti con cognizione di causa.

Comunque io sogno una politica meno arrogante e più disponibile all'ascolto del cittadino.
Ricordati che è il politico e la politica al servizio dei cittadini e non i cittadini sudditi delle scelte della politica.

Il tuo Sindaco ha affermato che le contro deduzioni del mio studio legale erano state troppo "arroganti" perchè avevano indicato le eventuali conseguenze nel caso di non accordo tra le parti.
La politica arrogante non accetta consigli e critiche, e allora invece di ringraziare l'avvocato per la consulenza gratuita a favore dell'amministrazione la considera lesa maestà e pertanto "contro deduzioni inconferenti".

• Donvito: "Ora all'improvviso hai visto in me un obiettivo da colpire e te lo faccio fare. Non è vero che sono stato assente nella fase pre revoca, è invece vero che ho lasciato ad altri com'era giusto trattandosi di contenzioso la prima linea. Dopo la revoca, era mio dovere cercare di far riaprire la piscina e non certo per protagonismo ". 

Io non ho obiettivi da colpire.

Ti ho già detto che per mia fortuna non conosco nè il sentimento dell'odio, nè quello dell'invidia ma conosco molto bene quello che si può e si deve fare quando si ricoprono ruoli istituzionali e in questa vicenda la maggior parte di voi ha fatto come Ponzio Pilato.

Ricordati che dopo la prima linea c'è la seconda, la terza e così via. Io non ti ho visto, forse eri nell'ultima.

• Donvito: "Al momento opportuno verrà spiegata ogni cosa su scelte e tempi. Se hai bisogno periodicamente di trovare un obiettivo per il tuo rancore, fai pure. Se vuoi confrontarti pubblicamente con me, io certo non mi tirerò indietro. Ma sempre nel rispetto dell'amicizia e della tua persona. A differenza tua".

Inizia a spiegare e a prendere atto del flop che avete fatto a proposito del bando di gara. Vi siete affrettati a cacciare la Promosport per fare il bando di un anno, aggiudicarlo e sono già trascorsi 4 mesi senza nemmeno la firma del contratto da parte della società aggiudicatrice.
E la Promosport cosa farà?

Caro Filippo, quando la politica e l'assessore allo sport non riesce a prevedere gli eventi dopo un atto unilaterale, come quello che avete fatto ritengo che sia meglio ammettere l'errore e andare a casa.

Riguardo al tuo invito ad un confronto pubblico ti dico che non vedo l'ora.
Filippo Donvito (post del 03/11/12 su bacheca di Dino Tuccillo)
Visto che ora sono diventato l'assessore Donvito, rimandiamo la discussione a tempi e luoghi opportuni. Anche perchè è difficile discutere con chi parla di '4 mesi senza aver fatto firmare il contratto da parte della società aggiudicatrice'... quattro mesi da quando? oppure su chi dice che io non voglio rispondere a gioia net. E' il suo responsabile che con un'arroganza insopportabile pretende che noi leggiamo le sue domande e rispondiamo. Se quella persona vuole risposte, basta chiederle. Una telefonata, un fax, una mail. Lui non si abbassa a chiamare nessuno. E così quel sito resterà a senso unico, con un'informazione incompleta, ma non per colpa mia. Se me le chiedono le cose, io rispondo. Ma siamo sicuri che si voglia il contraddittorio???????? Insomma inutile perdere tempo, gentile sig. Tuccillo, con chi parte con le bugie. A tempo debito, risponderemo. Ma non a lei. Alla città. Anche su tutte le accuse infondate che mi ha rivolto.

